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Quando fin dal iSSy gli Olandesi e i Belgi por- 
tatori delie obbligazioni contro coloro cbe si dicevano 
gereuli delia voliita Baaca del Tavoliere di PujgUa ap- 
rono ponnso i tribunali del Regno , i loro documeQti di- 
▼ennero oggetto della disputaxione del foro, le quali ri- 
chiamarono la pubblica curiosità. Si vocifera ora cbe i 
medesimi stranieri, dopo avere per molti anni sperimeA- 
tato per le vie giudiziarie il loro diritto, inleodono cam- 
biame la natura, e .da quìstioiie giudiziaria fra pciTati » 
renderla politica fra GoTemo e Gorerno ; contraddi- 
zione di coiidotla che rivela una imprudenza e un in- 
trigo che comincia a desiare la pubbM<^ indignazione. E 
bene dunque che questi latti si svelino al pubblico per 
far conoscere la sorgente di si nuova ed inconcepibile 
pieteaa. 



§1 

Primi tenlatii i di Dragonetli per mettersi alla tenia di 
vna grande intrapreta^ tentativi rigettati intieramentg 
dal Governo. 

Ciogno i833 » Dragonetti condncia dal (eofatìro 

di carpire uuapprovaziuDe Sovrana in fOTma di contratto 
di appalto , secondo un progetto da lui piatto di statuti 
Jbndameniaii del Monte fnimentario che una società di 
proprietari 0 ciqHtalisti, che diceva egli rappresenfaxe, n 
proponeva di stabilife in Foggia. 

Gli oggetti di questa istituzione erano : 
Assicurare alla Real Tesoreria con pagamenti anti- 
cipaci la rendila netta del Tavoliere, valutata per annui 
ducati 600,000% oon una pio?YÌSH)ne di banco del $ 
per 100 ; 

riscuotere dai censoafl , mediante la cessione degli 

stessi privilegi e diritti del Fisco , quanto da essi era do- 
vuto alla Tesoreria ; 

incaricarsi del rìcuperamento degli airetraii a tutto 
il i833; 

iàr prestante ed anticipazioni dì generi aiceosuorl 
Tolenti ; tenere in deposito i loro cereali e le lane ; 
Tenderli a determiuate condizioni ; 

preleraisi sul prezzo efiettiro di vendita lo interèsse 
il 6 per 100 dovuto a^^ aàonìsti , le anticipazioni e 



le prestanze ai censuari, i pagamenli fallì alla Tesoreria 
per loro conio , le pigioni e le spese di manulenzione 
e ' oooservazioae dei cereali e lane, le provvisioni com- 
meiciali, e tutti quei diiìUi e spese che di loro natuia 
iKslanQ a carioo di questa operazkme; 

il' prodotto netto dìTÌdersi in rate uguali fica i Cen- 
suari ed il Monte. 

Dichiarayasi in line coli' art. 4*^ che il Monte gua- 
lantirebbe al GoTeroo le sue operazbni col capitale di 
due. I , $00,' 000, rappresentato da i$oo azioni al poigitore 
di due. lóoo ognuna e ciascuna, di?isilùle di $o cuponi 
di due. 20 (i). 

21 settembre i833 — Invio del progetto all'esa- 
'me della Gonsulta< 

iS 4icoEDbre i833 — La Società Industiale Parte- 
nopea si opponeva al progetto di Dragonetti, come con- 
traria alla concessione che diceva fallale di ricevere 
in pe^o i prodotti agrari e pastorali dei censuari; e pre- 
sentava anch' essa delle proposizioni per le operazioni 
che si propellerà Dialetti. 

li dicembre stesso— * Le osserrazioni della Società 

(1)1 falli posteriori provano cho ki socielÀ di proprietari c 
ialttti del 1833 era Io sletso «OffiàM» organico che mostrarasi alla sve> 
kU il 1835, dopo laSorrana a()prof«iìooe àegVi statuti àd ÌMSli ftlh 
vano che il capitale eociale dell' anooiiiHi del i833 dorerà es«vere rap- 
presentato non dalle sne azioni realisxate, ma da tre milioni tolti a pre^ 
stanza: provano iniiae che nel progetto del 183.1 erano espresse le /br« 
me iegali t rejfolari delFimmma fer torprendere l'autoristaxìone Sovnma» 



Industriale sì passafano alla Goosiilla per aTeroe oanlo 

neir esame del progetto di Dragonetli. 

i5 gcnaajo e 4 marzo i834 — In peadenza della 
discussione DragoactU commette al ca?. Marsuzj in Pa- 
rigi di trattare e4 ultimare un contratto di prestito di 
due. i,$oQ,Qoo da Torsaisi dopo la completa sua ap- 
provazione. 

1 2 marzo 1 834 — Par ere della Consulta clic esclu- 
deva le proposiziooi della Società Partenopea e riteneva 
il progetto di Dragonetti portandovi alcune modifiche , 
fra cui quella d* intitolarsi Banc^ del Taroliere il Monte 
frumenlario (i). 

14- marzo a 2 aprile i834 — U Ministro delle finanze 
richiedeva all' Intendente di Capitanata ed al G)nsiglio 
della Gassa di amortìzwiooe le osservazioni rìspeltive su 
quel progetto, 

a aprile i834 — ^ Prima stipolazione fra Van-Aien 
di Brusselles , allora dimorante in Parigi, ed il cavaliere 
Marsuzj per parte di Dragonetli , che vi si nomina come 
presidente delia Banca, beochè questa non fosse ancora 

(i) E ciò appunto perchè la |NiroU Btmw Ciprine, presso di noi, ana 
semplice società di privati ia aaomino , come è la Banca fruttuaria , la 

Banca di circolazione e garantia,]» Banca industriaU dtltOfanto, la Banca 
ratsicurairicc dei rischi di mare,etc.; mentre i Monti frumenlarl noa sono 
società commerciali , ma istituzioni una volta generali , ed ora munici- 
pali per soccorrere le classi più indigenti sotto b vigilanza del ministero 
degli affari interni. Cosi abbiamo il Uwlt (Ui ptgni , il MolUt dilh pittò , 
il Moni* delia nùwiGoràia eie. eie. 



che ima società progettata da lui ma non costituita, anzi 
wppate aulorimla. 

II progetto ed il parere menaooalo sopra fonnano 
la base del contratto sottoposto alla condìziotie elie il pa- 
rere fosse soTranamente approvato e posto con atto le- 
gale alla conoscenza di Yan-Aien fra tre mesi da quel di. 

Vi si courenne poi : 

doTersi creare in Napoli 3^o,ooo obbligazioni al pov» 
gitole, di ducati loò ognuna , pari insieme al capitale 

di 5,000,000 valor nominale, produttive dell' mlcrcs^ 
al 3 per loo Tanno pagabile a semestre; 

prendere Yan-Aken di suo conio la negoziazione 
dette So,ooo obbligazioni a due. 63 per loo effettivi, e 
fiume il Teiaamento nel banco II.H. Thnmcyssen e Com- 
pagni in Parigi in epoche determinate^ in iscambio della 
rimessa delle obbligazioni ; 

9 il capiiale della Banca formarsi con i tre milioni 









r 



> tioolo 4** àd progetto (i); 

(1) Ed ecco die una mtitA mmima, la foale di mm netonèwi'aiii»- 
ciatìone di cepilaliiMMi di fflftone» diventa wia fodelàdi penosa amnl- 
nblvatiiea dei aoii denari di Vaa-Akan a di coiaio età e^ vappreMita. 
So n capsula deDk Bteea è tntta ino» fiMla è k Aaw» Fan-Jlm, non la 
aodelk anonieui aotloan titolo compleeiifo. La aMdifieaaona adnnfna 
deir art. 4.* dtf progeUo è centiiifa attànalmn di nna aocielà anonima , 
percM non li sarebbe nn capitale fcalapiofffio di eeea » tatto eieendo 
capitela di Van-Aken. Intanto- Il pragèlto di nnk aodetà aionliBa «on 
qoeil'articoto era slato rimeseo aH^esanM della Consólte » la qaato 
ebbe presento la aiodlfioasione di Vaa-AIw. Goetni doliquo aesò fin 



le obbliganze clattaficale jn sessaoU serie estioguenii 
al Taknr nominale fra Tentìquattro amii : 

bonificani a Van-Aliea a mìsuia dei ToesamenU il 

3 1/2 per 100 : 

cedersi ai porlalorì delle obbliganze il subingresso 
dei dirilli e privilegi fiscali : 

quélUl aver £icoltà di farsi . lappreseotarenell'aminl- 
nislnizidne in Napoli da un loro delegato , con rqto in 
tutte le deliberazioni e con l'emolumeato di ducati 3,ooo. 
aoDUi : 

mancando la Banca ai suoi impegni verso i porta- 
lari inlendeisi cessata di latto : 

in lol caso poter essi agitesdireUaamle preno il 
Governo (2; , senza pregiiidisio di. ogni altro dintto su 
luUo r attivo della Banca : 

il termine di tre mesi per la notificazione dell' alto 
Sovrano essere facoltativo pel solo Van-Aken; ed & lui 

d'allora seguir ciecamente la fede di colui con coi contraUava. So dia 
egli mirava alla garaalia del Governo. Ma certo non contraliava col go- 
verno bensì con un privato c per interessi privali , senza \eran mandalo 
del Governo , nè quella sua modiilcaiione fu veduta non che approvata 
dal Governo. 

(2} Boter esti agire dinttamnie pretto U Govemo^Che s'intese con qua- 
tte frase 7 Quello ialesso che intesero poi i Belgi e gli Olandesi nei loro 
mandali di pmeora — Agin eotan U GMtm» sarebbe state ma frase 
•tolte nel eonlfalto con un privato die non wftn mandalo dal Goremo-;- 
égin pnm U fseerna in qniationi puramente co m aew i ali iignifica,agire 
presso i tribonsiUeostUnili dal goferaoo richiamartene al goremo medo- 
timo per le vie legali, quando eijoreda che -i Iribnnali non Hwcianoil lor» 
dovevo. M la frate è jpicgateMÌIo procare, (veg* $ X pag. 35 ). 
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^ìparieaersi la preferema quando che si facesse rim- 
proato. 

82 aprile i834. — DragoncUi noi nome proprio rali- 
ficaYa, per atto notarile, il cennaio coiUratto , sotto la 
condizione di eseguirlo c farlo eseguire tosto che era so- 
Tranamenle ai^rovala la Banca dd TaToliere,ed il con* 
seguente oontraUo era stipulato col Ministro delle Finan- 
ze (i). 

22 aprile stesso — Osservazioni dell'Intendenle che 
ammetteva il progetto DiagonetU con talune mmlifìche. 

aS detto — > Parere aflennatiTO ancora delConsiglìo 
della Gassa di amortizzaiione e Demanio pubblico che. 
pur proponeva delle modifiche. 

26 giugno 1834. — Rapporto di tutto al Consìglio 
dei Ministri, il quale alla unanimità rigettava il progetto 
Dragonetti. 

5 n. 

Progetto ultimo di Dragonetti per aocietà anonima — 
jépprovazione che ne inizia lo stabilimento» 

3 luglio 1834 — * Rigetiato Dragonetti da pnig^ 

(1) DragoncUi dunque che così stipulava ne) 22 aprile 1834 obbli- 
gava se solo. Noa ({uesto particolare contratto ma il progetto in generale 
della società anonima on aUofa ia deUbeiixiooe presso il Ministero» e lo 
«n A mIo «gg«Uo di fedeve se foeila netolà offendeiie alenila legge del 
BegM e potoMe esier ieitieta per la me esialenn. 11 cootrello non en 
die «n firtlo perticolew di Dragenetti da ma parte e Yan-Akee dairallca, 
in pendeoaa di tal ddibeniioiie. 



suoi su la base dei quali faceva il conintto , piesenfò 
un progello nuovo per l' ordinameDto di una Banca pri- 
vala. 

7 luglio— Questo fu invialo per parere al Consiglio 
di amministrazione delia Cassa di amortizzazione e Dema- 
nio pubblico coliintenrento di funzionari estranei al Gonr 
sigilo stesso — Ivi progcltarasi di attribuire a Drago- 
nelti, che si diceva fondatore, la presidenza dell' ammi- 
iiistrazii ne (Iella Banca ; ed altribuivasi ai coiiservalori 
della Banca slcssa facoltà di realizzare così nel regno che 
presso lo straniero a quelle condizioni che meglio giudi- 
cavano opportune il capitale della Banca che non poterà 
esser minore di 1,^00,000 ducati. 

21 luglio 1834 — Non essendosi otlcnula nel ter- 
mine stabilito la desiderata autorizzazione governativa 
per iniziare la società la esecuzione del contratto del a 
aprile fu prorogata al ai selt^bie dell'anno medesimo. 

i3 agosto — D consiglio proponeva Fammessione 
del progetto con delle modificazioni. 

i5 settembre i834. — Il rescritto di (juesta data 
permette la istituzione della Banca del Tavoliere e ne 
autorizza gli statuti (i). 

(1} Fq credalo die gli statoli del 1835 formaasero il eomptaun- 
to di quelli progettati il 1833, e però m ne faceva la partecipazione 
a Dragouetti. 

Che die aia di questo • si fSi osservare cbe gli slalnti del 1833 
preseatavansi in forma di conlniMo, ed il quarto del capitale si versava 
nella cassa regia il di medesimo in cai se ne taceva la slipalazione. 
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La somma del rescritto è questa : 

La Baaca è defiaiia coinpagoia anonima col capitale 
non minore di i ,$00,000 ducati, da realizzarsi nel corso di 
un anno : in conseguente realizzato il quarto in contante 
poteva dar comìnciameato alle sue operazioni {art. 8). 

Le operazioni autorizzale sono : 

pagare alla cassa regia, per conto de' censuari o 
altri reddeuti del Tavoliere, le somme scadute , purché 
ricMesta vaiesse farh : in questo caso l'è accordato, con 
norme, il subingresso legale ne* diritti e prìTilegi Oscali 

( art, 2 § ^. ) 7 

somministrare, se ne fosse richiesta, a' censuari e 

non censuari (cui davasi la ozione di restituire 0 danaro 
per danaro o di soddisfare io derrate e lane le som- 
me determinate necessarie per la ooltirazioae dei campi 
e per ben condurre il loro gregge ) esigendone V tote- 

Quindi baslava la precedente saniione Sovrana del progeCo complea- 
sivo dd eonfivfro e degli Oaluti, 

Ma gli statuti del 15 scUembre 1834 rinchiadoao le sole basi di 
vn* anonima intitolata Banca del Tavoliere; né fim parola del progetto 
del 1833 o del parm della Consulta, nè vanno conceduti a cfaiocliessia: 
in Bonuna sorgono « stanno da aè. Qoindi ogni società commerciale 
avrebbe potuto torre quella impresa, UDÌformandosi però alle leiggi die 
regolano le forme ed i requisiti dell' allo coustitutivo. 

Queste condizioni legali cruuo aacor CDinuui a Dragonetti: nè la 
preferenza per la comunicazione fattagli del rescritto dei 15 settembre, 
nè le solligliezze combinale dal capitalista Belga, nè Volto co nslUutivo 
approvato dal simulacro di un'assemblea generale, nò le basi organiche, 
nè lo supposte adesioni presunte avrebbero potuto a patto veruno di» 
<<peusarnelo. 



resse deL 6 per loo , e detTuno per loo por tulle le 
competenze oommerciali (or/, a* S, 4): 

far coltivale a titolo di affitto , di cui si regola la 

mercede , le terre o non censite o devolute o da de- 
Tol versi ( ari, 2) (i) ; 

poter £ue contralti con ognuno che volesse eoa lei 
speculare lo smercio delle derrate o di altri pcodolti , sem- 
pre con l'interesse e prorvìsione come sopra (ori. • 

Sono queste tutte le operazioni rdatiye al Tafolie- 
re , e sol queste dovevano e furoii solloposte alla vigi- 
lanza deU' Intendente , come quegli che riunisce ancora 
le funzioni d* incaricato del Tavoliere. 

Sopperito che aveva la Banca al bisogno de'oensuari e 
proprietari , essa eia facoltata dimprendere con Tavanzo del 
capitale qualsiasi altra speculazione di conmercio (2) — 
Questa parte non doveva nè poteva essere vigilata dallln- 
tendente , essendo aflatlo estranea al Tavoliere (or/, g,) 

Riserbava il Re di rivocare la Sovrana approvazione 
nel caso di viotasùom o non esecuzione degli articoli 
relativi al Tavoliere {ari. /o) (3). 

(1) QuMta openilooe non ba fectU» aleno danno alla Buca » h 
qnale talrolla mbiocava le terre per nna mercede eoiieriofe a quella dd 
aooafiiUo. 

(S) È notabile cJw le rovine delta Banca nacquero non dalla «oinm 

delle sp^cti/axtont che inU-aprcndora» ma dalia n^èdellà dèi geelori di 
fatto. Gii statali determinano le minqnvw, non la mofale di^i ùUn^fn»' 

éUori : le cose non le persone. 

(3) Si è dello , relativi eU Tavolien , poiché gli artìoM ptweéknU al 
10* versano sole operazioni rìsgoardanli U TaToUere. 
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Doveva la Banca rassegnare ogni sei mesi al Mini- 
stro (Ielle Finanze (i) un ^//ayiC7o della sua situazione at- 
tiva e passiva (orL // ). 

Questo bilancio gii avrebbe latto nuDifeslo 1* anda- 
mento degU affivi del Tavoliere nel rapporto delle ope- 
razioni autorizzate dagli statoti — Og *i maniera d'impiego 
della parte del capitale sopcrchiante al bisogno de ceu- 
suari e proprietari gli era affatto estranea (2). 

In fine il Governo si nserbava destinare , ogaiqual' 
volta la gmdicherà ewoenienie (3) un Gommessario 
Regio , ad esaminare e verificare V esalta osservanza de^ 
Statuti e la regolarità delle operazioni ddia Banca ida- 
li va però al Tavoliere ( art. f2). 

Sembra esser questa la esposizione ragionevole de- 
gli Statua. 

S III. 

Falli po^lerion al Real RescriUo die ùuzia la enUleiiza 

della società anonima. 

18 ottobre i834 — Seconda stipulazione concbiusa 

(1] Alla Banca era imposto il dovere di rassegnare il bilancio al Mi- 
nistro, non al Ministro di dimandarlo, mollo meno quando soddi^faccvasi 
allo &co£>o delia isttliuione della Banca. Il servigio del Tavoliere non mai ha 
soflerlo. 

(2] La aitaaxione attiva 0 passiva della Banca descritta nel bilancio» 
«mUie HMitnilo te vi «• ia cassa il contante bisognevole dOe operaxio- 
•i rdativoalTaioliore. 

(3) Un giadiik» fiMoltalÌT0« di semplice convenieiiii è lolIraUo elh 
censura di cUcdiesia. 



- i4 — 

in Parigi fra Van-Ake i c Marsusj a nome di Dragonetlì 
che vi si qualifica presidente della Banca. 
Vi si espone da prima ; 

che, in coo89guenza del parere della Consulta con- 
tenente le basi degli statuii di una Banca in farore 
de' ccnsnari del Tavoliere demanio dello Stalo , e àt\' 
ì aulovizzazione (i) che Dragonelti avea ricevuto, era- 
si stipulato il contratto dei. 2 aprile; 

che gli statuti eiaoo stati difRaitivameate formali 
col rescritto del i5 settembre 18 34; 

che gli articoli s. 6. 7 regolano da una banda la 
maniera da farsi le anticipazioni ai censuari , dall* altra 
il subingresso fiscale, in sicurtà di quelle, a lutti i diritti 
e privilegi del Governo \ 

(1) Se ne togli il BeacriUo del 15 settembre 1834 ewi beve altro 
«Ilo che stabilita quest'aatoriziaiionet Ifa Tari* 52 delle nostre Leggi di 
eecexioiie(corrispoiideiite air«rt.37delGodieedi commercio franeeee) dice 
cbe le ucielà aDoaime non possono esistere cbe— 1.** antoriizate dalGover- 
no; e-2.o con fìapprorasione deiralloche le cosliliiÌ8eQ.SoaodQe dunque 
gli aUi del Governo necessari alla loro esistenza. Il primo è l' aalorizza- 
zioDC semplice che le inizia ; il secondo è l'approv.izionc della società già 
cosliluila-— ^ défaut de ee$ deux formaìiU» (dicono Maleville e Masse) so- 
ciélés anonymes n.*dl)»tn'y apaa à propnmmtftuUrdk$od&4existanlc: 
ti n'y a entre le penonnes qui ont voulu t' atsocier, et en ce qui f nuche le 
pasti teulement, qu'une timple eommunauté d'intcréts qui ne laisse s!/6<i.s/rr 
entr' elles aunin ìv'n pour l'avenìr, et dont les roiisequences doivrnt èlrc re- 
gUes par le druit coìntium — K rlupo tulio ciò in nulla sarebbe mai respon- 
sabile il Governo aulori/zalore.Or vodele se può ess(>rl<) quando non sì è 
vcDulo alla seconda formalìlà,ossia all'approvazione dcH atlo constilulivo 
della sociclà,e che le opera/ione si sono falle a capriccio 0 lunjji dalle nor- 
me indicale nel primo Bc!>criUocUc permellcva polcrai la società cosUluirc. 



die da ciò molta avere la Banca e per essa i por- 
falorìla ipoteca (i) e la preferenza allo slesso Governo 

per le anticipazioni non olire i due. 20 a versiira pei 
rampi collivali . e di due. i5 a carro per le terre a 
pasco'o ; 

che la ipoteca è il privilegio si estendono ancora 
alle sonune prestate per la soddisfazione delle imposte 
fiscali. 

Seguono i patii tal quali sono espressi nella stipu- 
lazione del 2 aprile , fra cui quello che attribuisco ai 
portatori la facoltà di agire direUametUe presso il Go* 
verno (2). 

Senonche il prestito è divìso in 6000 obbliganzeè 

i versamenti di Van-Aken dal 20 deccmbrc i834. «^1 
20 aprile i835 , egli assume la rappresentanza dei por- 
tatori , e vien di diritto nominato a conservatore della 
Banca con l'emolumento di tremila ducati Tanno^ sal- 
vo la facoltà di iàrst supplire da un delegata. 

Neil' atto costitutivo del 6 aprile j835 narrasi « clic in- 
» viato in Napoli questo secondo contralto, i fondatori della 
> Banca considerarono che le sue forme non si accordavano 

(1) La ipoteca nè fu nò poteva ossero cosliluila. K una delle rlauso- 
- le magnifiche che un dì doveva fondersi nella modula delle olibllganze at 

portstora. 

(2) Noooslanle la enorme Jiflbfeiiie delle ìmjpnse prentle ne|^i sta' 
lati del progetto e quelle antoricnte col reBcrìlto del 1834 » pure Tea- 
Aken folle inferire od contralto del 18 ottobfe U atesse clansola die 
avevi apposta in quelto del 2 aprile 1834 (Veggasi la nota nam. 4 pag. 8) 



% pienamente colie leggi che regolano nel Regao le società 
» anonime : epperò Inviarono di rimando le loro osser- 
» yazioni ali* incaricalo della Banca del TaYolim piem» 
9 Testerò, n 

§ IV. 

C&mineia Fmt'Jken ad mmedersi che la prec^'ianza 

e la poco buona Jede non parlonscoiio buon JruUo. 

ai ottobre i8SÌ-— Vaii«Aken , non ostante la sti- 
pulazione formala sd giorni prima, con lettera (i) di 

questa data a Marsuzj in Parigi gì' inculca a mettere in 
regola il loro aOare \ gli mostra la necessità che Dra« 
gonelti sia riconosciuto con un rucrùio, o almeno con 
un atto mimteriide , dando^ tolte le faeoUà tanto per 
contrattare lo impronto air estero , quanto per organiz" 
zare il personale : gli osserva che 1' uUimo paragrafo 
dell'art. 9 deve essere spiegalo nel senso f( che laBan- 

» ca non gode per le sue operazioni di alcun mono- 

9 polio » — • A^ugne : 

s Ecco il progetto di un documento che bisogna 

» ottenere dal Goremo: tutto, assolutamente tutto, dere 

> essere specificalo , senza di che la Banca non può 

(1) Alle tenebre sussii^uc la iQoe : V«it-Ak0D ft in due lettere le 
sae professione di fede al comilalo orgaaico ; ma non guari' dopo per 
nuovi lucri la rioega. Ei concorse col oomilato organico alla iUegaluà 
della Banca : la mancante sicurtà dello impronto fu lulla oitera sua. Pur» 
cliò facossc il contralto sostituiva al capitale reale delle azioni della prima 
serie il danaro del pmtito.ìA^ qufste cose fian meglio dichiarate appresso. 
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1 emiere- Io ho avuto cura di scliivare checché poies- 
» se Jar adombiaie sopratutto di render maaìfeslo che 
» lo mpronto è per conto della Banca (i). Prendete 

» cura che quest' oggetto sia messo in regola. Se nou 
» ne otterrete la regolarizzazione sono forzato a ere* 
» dere che il Governo non vuole questo stabilimento, 
1 Infine che solo l'Alta Amministrazione ha la facoltà 
s di conferire poteri a Dragonetti per trattare a nome 
n della Banca (2). 

Modula del documento che bisogna ottenere 0 in forma 
. di rescritto o di atto r/ìinisteriale, 

» Atteso che il Marchese Luigi Dragonetti , sli- 
]» puhinte come fondatore e Presidente della Banca del 

> TaTolieie di Puglia, ha contrattato neir estero per conto 
» della Banca un impronto di tre milioni di ducati, Ta- 

s lor nominale, con lo interesse al S 1/2 per 100 Tan- 
9 no , onde fare le operazioni che gli sono attribuite 

> coi rescritto dei i5 settembre ultimo. 

(1) Se lu impronto facevasi per conto della Banca , comò qui vicu 
dichiaralo da Vaii-Aken , perchè sci giorni prima (18 ottobre] stipulava 
per i portatori la facoltà di agire presso il Governo ? 

(2) Strano rivolgimento d' idee I Senza soci che castituiscono l'a- 
nonitna e senza il loro aderimento l'Alia Amniiaistrazione non pote- 
va nominare il prtndetue, nè rireayrio di poteri a oonchiadcfo od pre- 
Itilo che eUbUgane la Baaca , ewia leadesse rispoMabili I foet della 
parte ddle ationi che avr^becD prcao nella 1001011. Ma Yan-Aken 
Totera aceelerare lo impronto , o battaTagli un aUo g^TeraaliTO ehm 
legittiaMMO la ^litli di BragonetU. 



> Aticso che ]a Banca in Tirlù di trattato fatto in 
1 Parigi il i8 ottobre, fra M. Marsuzì stipulante ano- 
3 me del Marchese DraganelU , e F. Wan*Aken ooa* 

> Imitante dello impionlo Iia eoefituilo i portatori in 

j lutti i diritti e privilegi cJic il GoTemo gli avea con- 

> cesso sul demanio del Tavoliere , giusta le catagorie 
9 stabilite Qon gli art. i. 6. 7 del rescrìtto , clic ser- 

> Tirano di regola alla Banca in tutte le anticipazioni 
3» di fondi ai censuart. 

T> Atteso die questa Banca twn ha az/ontsU con 
T> messa di fondi , che perciò essa è fuor dalle norme 

> che regolano ie società anonime , alle quali i' arti- 
.9 colo 8.* riia atwnUaia. 

9 Atteso che l' ultimo paiag^o dell* art. 9.* può 
9 dai luogo a fiiba interpretszione , che conTonga spie- 
» garlo. 

Per tutto questo si dispone: 

» Il Gorerno ticonosee col presente aito non solo 
9 le funzioni di precidente della Banca del TaTolieie , 
S con la facoltà di organizzare il suo personale e di- 
5 riggcrne le operazioni, ma ancora di tutti i poteri 
3 realizzare nello straniero 1" /m/^ron/o che ha conchiuso 
]ft per coDto della Banca , sostituendo i prestatori a tutti 
9 i diritti di privilegio che gli conferisce il rescritto del 
1 »5 settembre , e partioolanneDte gli art. a. 6. 7. 

Marsuzì disse che il di medesimo partiva da Parigi 
per alla volta di Napoli; ma questo non fu che un in- 
ganno. £gU si rimase molti altri dì a Parigi. 
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27 ottobre i834- — WaQ-Aken più diffusamente svi- 
luppa le sue ilice in una lettera di questa data a Du- 
bois-Dcsnicure in Napoli. 

AfiSerma di aver ricevuto la copia degli skUuii del 
i5 seUemfare trasmean dal Ministro delle Finanze a Dia- 
gonetfi. 

Esprime pai la sua alla sorpresa per la divergenza 
fra gli statuti proposti dalla commissione con rapporto 
del 12 agosto comunicatogU da Harsuzj y e quelli del 
Rescritto. 

In proposito ossma che alFart. i .* del prapeUo con 

cui caiiferivasi a Dragonctli la presidenza della Bani?^, e 
la dircziouc generale degli affari, vien soslituito lari, i.* 
sotto ia vigilanza dell'Intendente, e clie l'art. 7.'' del 
ngifìarto con cui sì davano poteri a DiagonetU di but- 
tare lo iaynwito sia nel regno sia nel estero , con le 
condizioni che avrebbe giudicato più convenevoli agl'in- 
teressi della Banca , è slato trasformata con l'art. 8.° del 
rescritto y senza niente ripetere di tutta ciò; anzi al con- 
tralto sottometto la costituzione delia Banca alle regoh 
le quali x^jgoDo le wsieià anmdm : perloohè è fona 
I.* rìcmere agli azionisti con messa di foìidi — ^* 
convocarli in assemblea generale per nominare il pre^ 
sidente , i direttori 0 ctnuervatori^ e determinare li loro 
poteri (i), 

(1) Yaa-Aken col patto vsoprio c con aputa malafem vio- 
lava BOB guari dopo lo atesw mm teorie. 



Soggiunsi? : 

« Se tale è la volontà del Governo ^ il nostro trattato 
1 del 2 aprile^ o piuttosto quello che ho segnato con Mar- 

> suzl e Tbuinejssen il i8 corrente che oe fii seguito , 
% diviene me9eguUnle^ perdiè noi non potremmo fine lo 
:» impronto senza correre il rischio di essere fenoli òh 
li gauìiaton del pubblico cui offriamo, nello stato attuale 
s delie cose , un trattaio nullo, d 

Fa parola del progetto dato a llarsuzi osservando 
che in mancanza di azùmistì con m^ua ìH fondi^ era 
a desiderare che i Direttori e Conservatori fossero no* 
minali nel Rescritto , ed indicate ancora le loro funzio* 
ni ; che sarebbe mal accolto dal pubblico in Anversa 
e altrove se con atto notariale si conferisse a Drago^ 
netti la presidenza e li poteri di trattare T impronto co^ 
me avvisava Marsnu per evitare ogni domanda al Go* 
•verno. 

oc Ed in fatti Dragonetli non può nominarsi da sè a 
j presidente, uè arrogarsi poteri in nome di una Società 

> che non esiste ancora (i), per trattare lo impronto e sosti'^ 
» taire deMeni nei diritti e privilegi che il Governo non 

ì concede clic nella ipolea di una cosLiluzionc regolare: iu 

(1) Vedete come Van-Akcn ooncsoeva le leggi conmerdali di tatto 

)c nazioni c prevedeva il suo danno , perchè 1* approvazione fatta in (or" 
mini genoruli por la iniziazione della società senza nomina del Presidenio 
Bè dei Pìreiioi i della Banca» faceva sì che il Governo in nulla poteva of< 
irirc pretesto ed essere responsabile ; tanto più che mancava l' approw 
xione dell'alto costitutivo della Banca.Percbè dunque avido di dare pre« 
ito il sessaotatrc per 100 non ispiegò questi suoi dubbi in principio ? 
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9 altri termini, con le fonnalilA Tolule dalla Legge. D'altra 
]» banda i Gonserrafori né tampoco lianno questo diritto. 
1 Tutte queste quaiiià firn pos90no venir eatfer&e a 

» gonetli che dagli azionisti con messa difendi^ o in 
» manccmza (qual è il caso della Banca del Tavoliere 
1 cbe ha semplici prestatori seoza dividenda di bene- 
1 fizt né diritto infestigBzioiie ) daifjiuimtà So- 

> mrana (i). 

D Del rimanente fo osservare che in Francia nel 
» Belgio e in Olanda , ne' quali due ultimi siali vi sono 
9 Banche cbe anticipano de' fondi sopra cercali ed altre 
» mercanzìe, il Governatore o Presidente il Segretacio e ii 
» Teeorìeie ancora mno nominati dal Re, il quale li livoca 
» e li rimpiazza come gli sembra. Queste nomùiaxwm 

> fatte dal Sovrano non /' obbligano personalmente , 
li nè il suo Governo contrae alcuna re^Mnuaàilità verso 
» ià soektà o t iersU. Non ìsoorgo adunque alcun, no- 

> tÌTO ragionevole che possa impedire un Govenio, ood 

> sdi'arìto e giusto come il mostro, di far diritto alla no- 
» £tra redaoiazioue. 



(1) TanrAkaa lovMciaTi qoMli principi iwi con la ina aMoM 
agli aiti pcalflriori • cmla aioearioiia roioolariadiaaii. Quando qotit» 
hranodi kUflvaparvwiiaMliziada'porlalofiy fatae caia gr a m io d' tal»' 
ilare can ladani il Gofamo. 



§ V. 

Ccms ItrayanM earrupote eoi r^iro alia eolUdà 

macàinazione di VanrAken* 

18 itoYemliDe i834 — DfagooeUi manifgsto al Mi- 
nistro Mie Fìnanie k rinooTazione del oontratto che 
aTTd>be realizzèUo il foiìdo prmitìvo ddla Banca: afienna 

noji conoscerne i particolari: gli domanda un riscontro a per 
s mostrare a'capitalisti esteri di aver comunicato al Ministro 
» chlegU stipulasse nella qualità di Presidente della Banca e 
» 8 nome e per oonto dellaaocielà anonima «die la costitni- 
9 ace a tenore delle Leggi di commercia^ e per Tirtà del 
jt Rescritto del i5 settembre 1834- (i) 

17 novembre i834- — Il Ministro esprime a Dra- 
gooetti le premure di aiUvarsi le operazioni della Banca, 
ond'essa liceva le somme necessarie a tiabUirla e for- 
mare il fondo di sua dotazione (2). Nella direzione a 

(i) Le suggcsliuni di Vaa-Aken uon frullavano ìd Napoli che 
opere di scaltrimenlo. Di tal tempra è la lettera di Dragonctli al Hini- 
slro. Mentre io quella ^ti compendia il Iratlalo del 18 ottobre già iovìalo- 
1^ da Manuzj ,ed albina di aver realimto il fondo primìlifo delta Banca; 
t'infinge d'ignofarne i parlioolari. Pnifoca no fiscontfo per Sur coatar» 
a' capitalisti la eomÈmcùiàiom al Hiniatro ed affisma di aver agito oca In 
qoalità di AvmlmM; e ciò dopo perfeiionalo il oontratto* in somma roole 
una sanatoria dellèconuiiesfleìrr«gQlarilA,ecerennfei«dlsorpret»fnfll- 
to cfae apertimento gli si sareUM negalo. 

(3) Cawcchè sUdi^ioeste frasirinmiimenqiienediDii«^ il 
cangiamento dello mprmto in tofitol* $9iiat$ era oonsenlilo da Van- 
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piè del foglio flono le haà c Precidente MhBimea%{i). 

16 decemhre i834-— Van-Aken in una lettera di 
qaesfa data esprìme a Marsuzj in Napoli la ricezione 
delle basi fissate diffinilivamente dal Comitato organico 
della Banca , tanto dell' atto costitutivo da formarsi coi 
BtKà azionisti (a) quanto ààXia^prùntOi ^i ^ ^ 
la negoziazione a suo carico. 

Alio, 6 da lui i portatoli hanno cama. Tattavolta remre Nurébbo «tato 
conello , 0 a Un umU^fgi», ndb eMme ddl'ottd eoUftuftvo die avfd»- 
bero finnato i sod, di eiii non poterà Ariane la stipnlazioney lenia che 
piinia costasse avlenticanente la etiatenia del fnarfe. Saiebbesi verificato 
idiora se il quarto rapprewnlaBBe V azione o V impronto. Ciò Taiga per 
aolo ciliariint nfo.cbè il contratto del 18 ottobre fo rimandato iena 
fica , come ù afienna nel preambolo dell'atto costitutivo. 

(1} Se pare Dell' MittriH» a piè della lettera del Ministro che co- 
mincia « Signore , non si fossero , dopo la firma , aitante con frode le 
parole » Prefidente delia Banca, cerio strana e nuova maniera sarebbe 
questa di far nomino ad ufizl , e sopratutto di prosidento —11 Ministro 
non poteva volerlo , e Van-Aken esigeva un decreto. 

(2) Pare che l' aito costitutivo inviato a Van-Akcn fosse il progetto 
di quello che doveva forroarsi cogli azionisti. E questo atto costitutivo 
doveva essere approvalo dal Governo , seconda formalità che, come con- 
fessa lo stesso Yan-Aken, poteva rendere la società legalmente esistente. 
Quest'approvazione manca del tutto, c la società è stala così credula ine- 
sistente nel pubblico, che indicandosi in ogni foglio del giornalo ufìziale 
tutto l'elenco delle società diverse di Napoli coi loro capitali 0 col corso 
delie asioni, le più meidiine, n hanno lempre arato il loro Inogo, e que- 
sta Banea dei Taroliera di Foglia wm bmì. fi rioMsta fra eolofo che la ' 
progettarono , ma non M ridato mai la eiìilania legale. 'UUarolla ifli. 
poeo atanto si contentara dell'alto coiUtaaro Ma Iktto dagli astonisli» 
ma dal coflutato organico. • ■ 
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$VI 

Operazioni successive in seguilo dei ri(/iri sopra menlovati, 

3 1 gennaio i8S5 — - ÀTrieue la terza sUpulazìone di 
prestilo fatta io Parigi fra Yan-Aken e Marsuzj , stipu- 
lante a nome di Dragouctii presidente della Banca . in 
TÌrtù di poteri datigli con lettera del 4 marzo i834; 
ooofermata eoo Tatto pubblico del 22 aprile seguente. 

Per farerilà si rìtìène qui il sunto che se ne fa 
nella pag. 9 a 11 delle Ossermioni io istampa. Sembra 
però utile di adersi presente il testo dogli art. i3 e i5. 

s art. i5. La Banca non potrà fare alcuna witi- 
» dpaaaom nè impiego di fondi senza che la medesima 
» non possa giustificare di esserne pienamente gaienlitaì 
I e sprattutto di essere in btato dt eserdtare tutti li 
» diritti privilegi e preferenze menzionati negli art. 2. 4. 
9 7 del Rescritto Reale suddetto. In conseguenza le ope- 
]» lazioai che essa potrà intraprendere in virtù delle di- 
> flposizioni del $ 4** art. come, ancora delle dispo- 
» sìzioni oonlenule nell*art. 9.*^ del detto Rescritto , sa- 
s numo sottoposte a' termini e restrizioni del presente 
9 articolo (i). 

(1) UwtC aS MI' atto owtiliitivo mMatUto àt Vn-Akao ton^ 
nvft il fatto Qon queste parole. € La Baaea non paò oontiatlara nè a 
» Inaghe né a brevi icadenie, par Ibnoa che i enei istik lieno deviati, 
« o «he le ne ponga in fimo i certo ricnperanMito , 0 le ne protri^ 
» fa la riwociione dbe a tei amcI. La ■enea non 4à eaniieoe per aU 
» enne. » 
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» ari. !5. Tulle le clausole c condizioni espresse 
» nel presciile trattato do?raimo essere approvate e ra- 
» tiiicate oella prima oumMea generale degli azionisti 
1» che comporrà ]a eedeià (i). Le penone che diver- 
9 raoDO in seguilo proprietari (2) delle azioni della 
» prima serie , avranno per questo solo fallo aderito alle 

Da ciò s' inferisce che le speculazioni lasciate alla /Etcoftà della Banca 
dall'ari. 9 degli statuti , mediante l'impiego dolio sommo soperchiate alle 
operazioni del Tavoliere , essendo slate regolate dalle pnrli contraltanljy 
non potevano nè dovevano aadar soggette alla Tigilanza di cai è parola 
nell'art. 1.' 

(1) La società non poteva dirsi esistente senza la duj^ice formalità, 
cxok autorizzazione ed approvazione, e non poteva dirsi composta se non col 
concorso efrctlivo di tutti i suoi soci azionisti della prima serie; ossia esau- 
rito l'impiego di tutte le azioni, delle quali bastava il versamento de! quarto 
per dare principio alle sue operazioni — Allora e solo allora avrebbe po- 
tato legalmente convocarsi da un determinato numero di azionisti l'as- 
semblea generale, la quale ne rappresentasse la imifersaiità. 

Io quMti seDii fu cmw^U» Tart 917 deM*«lto coatitaliTO ia eoi si 
alabilisoe che i trenta «sicttisti po$$9i$wi del nu^gior nwnm di askm 
costituili mansinUea «Teano larappresentauadelhiiBiTenalilk. Il ma^ 
gwrummtfv delle arieoi dolb prima iene m potea delenniiiani che 
dopo Vimpiego di tolte le asM. 

MoodiBMiio una iitpansiime InMinfaria agginnla all'atto coalilntiTO di- 
slrogge qoeste noroM^ Per essa la eiiatfnsa di 80 aolfeMfdl^ diatiooi 
coitiluisce esfcmilM^MMralt. bi sonniia il eoooilato oiganiee ai erigeva 
da sé , da aè eieaia ve' asseosblea che l^lUnaiie «è il eomilalo e gli 
etti che aveva stipalato. 

Qnaate fintioai orrende , ci|[lon primitiva de' rovesci della BeMa» 
cran oonseo^le da Van-Aliai In oonlraddìiione dcU'art.? 15 del eoo con- 
tratto. , 

(3) In §8gttU0 ... ciò vaie dopo €ùmpo9ta lcfa<Nwit/« la società. 

4 
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s delle clausole e condizioni e saranno tenute di soUo- 
porvisi intieramente (i). 
Si gennaio i855-€on altro emUratlo particolate (2) 
della stessa data sì conserva a VanrAken la co mmissiniie 
del 9 e mezzo per cento convenuta neUe stipulazioni del 
2 aprile 21 luglio e 18 oUobre i834., da prelevarsi sul 
prezzo delle obbligazioni, a misura del versaraenlo effet- 
tivo; gli si concedono 3o mila franchi in titolo d'inden- 
nità di viaggio, gli otto trentesimi delle azioni di pro- 
prietà della Banca ed altri braiefizi. 

Più, i cinque termini per li versamenti fissati nella 
slipulazionc del prestito dal 3o marzo al 3o luglio, sono 
prorogali di un mese, cioè dal 3o aprile al 3o agosto. 
Da ultimo gli si fa salva la facoltà di esser membro 

(1) Essendo le amwii lra»/HiiUK> en ngiooevole il prasmneie U 
etoione nel possetioce attuale di qnelle» ceanumiie noe Hmm l'uioiibU 
originaik». Ma aasuda con sarebbe il ta derinie questa jmstmnbM 
dalle «riom OQiiprMS : quindi i 90 adenatf cooTOcali In foma di m- 
«miNm ^iNsniIe il 9 aprile 1835 , bob potefano rapproienlare la nnl- 
venalìlb de* aod bob enstSBli. 

(9) GcBTOio cca persè il eoBiralloddIa negoiiaaiotti delle 6000 ob- 
bUganze al 63 per qfo coH'iatereMe del 3 1 j2 per q/o sol valor Bonunale 
de* tre milioni di ducali. Ma più esoiiHtanle lo renderà l'altro contratto 
partùrojort'Peresso si accordava a Van-Akea— l.*'lld lj2 per q(o in ti- 
tolo di eomimtioM OOB doTUtagli , avendo preso di suo conto la B^go- 
siasioDe delle obUigaaze — 2." una miannUà di fr. 30,000 per viaggi 
espose — 3.^^ la rata sul decimo delacrì annuali della Banca nella propor> 
zione di8;30chc sarebbe spettata alia 2.* serie — IL ° l'emolumento di 3000 
ducali annui. A questo prezzo Yao-Àkcii ritratta la sua professione 
«li fede scoliìlta nelle lettere del 24 e 27 ottobre , ed aderiva col fatto 
proprio lauto alla iUegafità radicale duella Banca , del sm atto coUitutivo 
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della direzione generale della Banca solto il tìtolo di Coa- 
aervalorc coll'emolumeuto dì due. 5ooo. 

3i gennaio i835«-GQa la slessa data formavasi dal 
sedo Marsud in Parigi un borderò così coacepilo (i). 

Borderò delle spese occorse per la negoziazione di sei' 
mila obbligaziom emesse m Parigi dalla Bànca 
dei Tapoliere per là suo siabilimenio dìjfmiiva. 

Tre milioni dei ducali , valori no- 
minali emessi in ragione di 63 ducati 
per ogni 100, danno. 1,890,000 

a dedursi* 

3 per 100 sul valore nominale, 
commissione del compratore signor F. 
VVao-Aken 90,000 

a per 100 édem^ oommisBione 
dell* iocarìoalo della Banca od altre 
spese a suo carico 60,000 

i5o,oo 

del 6 aprile , e àéìrmmMu de*9 della tó35 » qaral» aDi eooTenloM 
dclfimpnwlo k tefikk «ocMb. 

(1) Per telmodo i cor» miori déirert8.« degli stalatt dd 15 letteobie 
ia34» cifr emVan-Akn, IbmKi e ICMIetoeigKieai quelito^ 
prooedl«nn0 di ma meite e di no wleve» ebbeio tnlie nonne dal foi** 
MdMcano In ene quota; qniadiìl tdNO eOMifO delle 6000 obbli- 
gaoie wnlfa ri&itlo eoi nateeie il561|3 per qfoidllcelenoBliefieoa^- 
pelanie eomneNudi » per b invìo del denaro da. Parigi a ^fapoli. 
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Aiporlo . . . i5o,ooo 

1/2 per 100 tdbit, oommùsioiie dei 
signori Thurneyssen e comp. ban- 
chieri della Banca i5,ooo 

Uno per loo idem ^ viaggi spe- 
dizioni, spese d*impìanio per la Banca, 
conìspondeKiza, slampe ed albo . . 3o,ooo 

Tolale 19^,000 



' Rimangono netti. . . . 1,695,000 

§. vn. 

UUim e pià 6ri»i9 tperazùmi éUkagoaeUie Vcs^Ahn. 

18 febbraio i835 — a vista segnato da Van- 
Akea (i) di ducati 5oo,ooo a fiiToro della Banca del 
Taooliere , in ìscambio dd pagamento di un nomerò 
cquiTalente delle sue obbligazioni cbc gli avrebbe rila- 
sciato. Questo bone , il 3o marzo, stava nelle mani del 
comitato. 

II marzo i835— Yaii-Aàen,coa lettera di questa 
data a Maisnzj in Napoli , aolledfa la enussiooe ddle 

(1) Fatto nomo del solo Tn-Afan. Ei foUe 6iMr prino m dw 
vita operoM ma illegale aDa Bmca. Col suo Imo fimnarariil fnatto del 
capitalo stabttito nell* art 8 degli atatall. Sena di fuelfe aon avfébbe 
potato il eomUat» ùrganie» ridum in fiwna pubblica f «Ma eottUntito 
già di anil cooientito da Yan^AluD. 



Digitized by Google 



— 23 — 

obbliaaxwmy senza di che i bancbieri non ftTiébbcio no- 

colle le soscrìziom : insislc che tanto l'alto costitutivo, 
già trasmessogli sin dal 2!^ dicembre i834 da lui esa- 
minato e posiiiiato^ quanto il contratto di prestito del 3 1 
gennaio ultimo Tengano immediatamente appiOYati , e 
ratificati dair oMemòlea generale degli azionisti ; che 
r assemblea medesima con alto separalo ( clic non deve 
esser noto al pubblico) approvi c ratifichi il tratlato par^ 
iicolare della stessa data (2). Gli domanda la ^dizione 
kgaie ddle due deUbenmom. 

§ vm. 

TenMm ù\fruUtton per la coMuman» d^ffmtìm 

della Banca. 

6 aprile i835 — Atto coslilulivo formato da tre 
che intitolavansi fondatori della Banca. Questo atto è as- 
sai noto e pubblicalo per le stampe. Questo è quello che 
afrebbe dovuto essere oons^piitato dall'approvazione del 
Goremo , e ciò era sufficiente solo per dirsi una società 
anoDÌma costìtu'ta ; non mai però per rendere il Go- 
verno responsabile delle Oi)crazioni della società e molto 
meno di quelle di coloro che intendevano costituirla. 

(2) Non può quindi cader dubbio che /' assemblea generale con- 
^ocavasi il 9 aprile 1835 per le insistenze di Yan-Aken. Fu suo 
consiglio che essa prendesse due dcUbcraziooiy una delle quali servi- 



- 8o - 

Non pertanto sendurano utili le avrertenze che se>- 

gUODO. 

1 . Con gli art. 1 3 c 2^ viene eretta una casa sue- 
Cfirsale di permutazione in Parigi. 

2. Con Tart* aj ai stabilisce che 3o azioniati pos- 
aeaaorì del maggior nwawro di azioni nazionali rappieaenfi- 
no in ogni tempo la onimBaliti degli azìoniati della Banca. 

S. L'atto costitutivo è chiuso con una disposizione 
tiansitorìa in questi termini. 

s II presente aito sortirà il suo pieno eHclto in 
» tutte le sue parti appena che ven^ ratificato ed ap- 
% provalo dalTaasemblea dei aotìoieriUori delle azioni na- 

> zioDali , hi quale aaii convocata tosfodiè esista a!- 
1 meno il numero di trenta azionisti stabilito in questo atto 

> cosLitutivo per le ordinarie assemblee generali (i). 

9 aprile i835 — Delibesazioiie ààì' oBsmnòlea ge^ 
nerale (s) de^i azionisti nazionali ^ composta dai sot- 
toscrìtti , nei termini dell'atto costitutivo stipulato dai 
fondatori della Banca, ed in conseguenza della di's/xh 

Tagli per cHarla nella modula delle obMipanzc , c così rivcslirc di le- 
galità con forma apparente 1' atto .costitutivo ', i' altra onde coosunu- 
re le prclcvazioni pattuite. 

(1) Il trovato di questa digposixione tmnsttoria dava compimento 
alla illegale esistenza della Banca. Cootcntavascoc Vaa-Akea , chè 
rimetteva delle forme stabilite nello art. 15 del contratto del 31 gen- 
naio 1835 , onde venissero fitori più presto il meglio le obbligaiioni al 
purgilorc. 

2] I participi di siffatta assemblea sojko esposti c non fa uopo di 

eotiicutì. 
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sizione traìuUoria apposta ia fiue del ccuiiato aUo co- 
stilulivo. 

L* assemblea approTava f atto costitutivo , ed il oon- 
tiaUo di prestito dA Si genoaio. La deliberazione presa 
entro le mura domestiche di Dragoaetti è éoUoscriOa dà 
87 indl?idni , fra eni Marmizj , oltre a Dragoaetti In 
qualità di presidente e de Augustinis segretario ad hoc. 
Dì tutti costoro appena ventuno erano semplici azionisti 
scUoacriUori , In virtù di dimanda &ttone il 7 iqprile 
per un muneia di firaziooi che in lutto sommano aoo 
circa , ma senza vereamento reale. 

La pili parte dei ventuno sottoscrittori nè tampoco 
preselo posterioimente le frazioni, sicché fu mesliere, per 
sola regolarità dei registri, trasferirle altrui. Dei rìmauentt 
16 individui taluni non hanno jS/iit^ mai j^ù nd ntt> 
mero degli aziomeU^ 

Lo alesso presidente , il segretario ad ìioc^ c quan- 
ti tennero X amministrazione della Banca o vi furono im- 
piegali diveuivano in seguito azionisti mediante rartifi- 
zb di un piestito -di due. 4^,S$S; somma che figurava 
versala in pagamento ààS» aaooi colfobbligo di estin- 
guerlo in rate su i loro soldi. Tuttavolta nei angue cnni 
ch'ebbe \ita la Banca le ritenute non fruttarono che j'ò'jìì 
ducati, e sono deUtori di 4o,ooo ducali oltre gli interessi. 

9 aprile i835 » Altra deliberazione della mede- 
sima assemblea generale con cui sono approvati il oon- 
traffo partìoolaie M 3i gennajo ed il boiderò di spese 
in due. 195,000 a firma di Marsuzj. 



Quesla deliberazione era qiedita ia Parigi ore 
Yan-Aken faceva i rensameDli. Sul giornale di cassa 

della Banca il capitale del prestito ia due. 1,890,000, 
efTctlivi è ridotto a 1,695,000— differenza in meno du- 
cati 195,000. 

10 i83S — La ddibenudone dell'assemblea 
che approvava faUo caaiitiUioo ed il corUraUo dello ùn- 
pronto era depositato presso il notaio Mobìlio. Una copia 
autentica di siiiàltc deliberazioni, legalizzala il i .* maggio 
i835 sotto il numero 166 nella cancelleria dell'Ambascia- 
ta di Francia, fu spedita a Van-Aken in Parigi. 

11 aprile i835«])iagonetti trasmette al Ministio 
XaUo co9iiÌuiwo della Banca, il oonlro/lo con Van-Aken, 
la deliberazione del l'assemblea del 9 aprile. Dice egli 
<:be cosi prescrive vasi nell' art. dell'alto costitutivo. 

15 aprile i855 — Dragonctti con altro uOzio di 
questa data comnnica al Ministro le òomì organiche àér 
Famministrazione della Banca, alni sembrando cbe fos- 
sero modellate ai termini dello statuto reale. Pure gli 
soggiunse Non pertanto ove V. E. nella sua saggcz- 
% za giudichi che, a similitudine delle altre Banche, Tap- 
j proyazione dell' Augusto nostro Somno debba essere 
> data alle medesime , io imploro dall' E. Y. di voler- 
9 la impetrare al più presto possibile. 9 

16 aprile i835 — Richiesto llntendcnte ad esami- 
nare se le cose contenute nel fogUo di Dragonctti del 
i5 dello stesso mese fossero oonformi al lescritto del 
1834 } rispondeva aifermandolo. 
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— as- 
si apiile i835 — Avendo fallo il Minislio propo- 
naone al Re «ol tanto del foglio di Dfagooettt dà i5 
aprile , S. M. con leBerhto di ^esta data BHUiifeslaTa di 
retate wiuai foimola che iodica foetpensione del giu« 
dizio sovrano per deliberare con più maturo esame. 

2 1 aprile i835 Dragonelli chiede che l'Intcndea- 
te ceriiiidii la di lui firma apposta alle obbUganze che 
spediva a Parigi per riliiaie i due. Soo,ooo dal boao 
di Ya9-AlLen. 

22 aprile iS35 — L'intendente fa osservazioni con- 
tra^rie. 

23 aprile i835 — Parere negativo del consigUo dei 
Hioistrì f dacché non troraya permesso dal rescritto del 
1$ settembre i834 le operazioni che si proponevano nel 
modello delle saddette ohbliganze. U Re vi si oniformaTa 

il di u maggio iS3a. 

5 IX.. 

Cmne in ùnta del nkgo di t^pprovaziòne M'intohono 

grinteressati in più rovinose operazioni, 

a$ apule i835 — La Banca in questa data emet- 
teva le €ooo MH^Wttoni in islampa sul modello con- 
cordsrto fra Van-Aken e Màrsuij in Parigi. Ivi è ilson- 

te del contrailo di prestito^ dicendolo approvato e ra- 
iificaio dall' assemblea generale del 9 aprile ; ivi si af- 
ferma ch'essa era stata creata col rescritto del i5 set- 



tembrc i834 sotto la forma di uim sociela anonima^ e 
GOfilituita con aUo del 6 aprile i835 ; ivi si fa arrer- 
tire che Della cassa della fianca in Napoli , e presso i 
banchieri Le Creile in Anversa , e Thmmeyeeen in Pa- 
rigi , erano doposilale le spedizioni aulentiche del Re* 
scriUo del i834. del contralto del prestito del 3i gen- 
najo, e dell' g//o costitutivo dol 6 aprile i835 , il te- 
ecrùAf del 3i aprile i835 col quale S. M. ^vea diret- 
tamenie reconm^ la nomina del presidente e degli al- 
tri membri delF amministraxione generale (i). 

Il collocamento delle obbligazioni avveniva neircpo- 
che appresso designate (a). 

(1) 11 lesto delle obblJganie in istampa ne fa ccrli — 

1/ Che il rcscrillo SI aprile 1835 fu depositato presto i ban- 
chieri Le Gralle • TbnraqfiMii , ma non in foraw legale ; 

S.* Che non ù fece alcDD «lepoeilo deiraseemble generale del 9 aprile 
déirwno sleMM». 

Da qaetit CiUt nidnbibili sembra potarti , non tenia argomento di 
ragione inferire, cbe si tolette occnltare si la infedele versione neiridio- 
ma francete del retcrilto» come la palante Uhffàtità deir asaenUea. Ag^ 
giogni che l' aaiemUea fa tlampala nel proprio Idioma topprìmendos» i 
noni de* tottMmUon. 

(2) Van-Ahen , pogavn alia Banca l' interesse del 6 per 100 Tanno 
soli» somme non versate alle tcadense, ( eiò tono 30 aprile a 30 agosto 
1835, giusta la proroga accordatagli col contratto particolare ). intanto ti 

■ osserva che ei Cscoai fertamenti qaast al termine di ogni semestre, tempo 
in cui andavano a maturare gl'interessi dovuti ai portatori.Ei sembra che 
con questo sistema volesse allontanare dal loro animo ogni sospetto iotor' 
no alla situazione della Banca, e così non dare adesti motivo d'inviare UÀ 
loro delegalo per verificarla. 
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20 maggio i855 sooo 

li novemlire detto. ....... sooo 

i6 dicembre detto. . 5oo 

27 gennaro i836 5oo 

3o maggio detto 5 00 

la iscambio Yaa-Akea fonnaTa un bono 
palile il So giugno i836. 

So giugno detto 5oo 

Van-Aken in iscambio formava due boni 
con le scadenze il 3o selteuibre e Si dicembre 
i8S6^ e tultaria è debitore in due. 76,204.: 



Totale 6000 

§ X. 

j^f 9vela f mingo commciano i giudizi. 

1 6 noTembre 1 887 — Mandato di pr*)cura dei por- 
latori delle obbligazioni dala da Amsterdam per agire 
tanto presso 4^. M. U Re del regno delie Due Sicilie^ 
come presso ie mUorità subalterne per introdurre giu- 
dizi far sequestri transigere eie. 

24 novembre 1887 — /«'«^ da Anversa. 

27 novembre 1837 — Idem per altri da Amster- 
dam, con maggiori ispiegazioni , e sempre per procedi- 
menti gìadiziarl. 

16 marzo i839-/</em da Amsterdam- Poteri affi- 



dati a Williiik juniose , Bootham , Haan , Gomperte e 

Fcraprc per operazioni giudiziarie. 

19 luglio 1839 — Goaipcrlz in nome de' portatori 
delle obbligauze della Banca , con citazione di questa 
data domanda che i gerenii di JaUo , si della centrale 
il Napoli come ddla speciale in Fo^ia , tospendaDO le 
loro operazioni , e gli facciano ne' modi legali la eon*^ 
segna degli avanzi miserevoli dello impronto , incarican- 
dosi a stralciare gli a£^i la corso. 

sostiene il principio della illegalità della Ban- 
ca , e perchè 11 suo oUo costìtutiw non era munito del* 
r approvazione Sovrana , e perchè mancava la guaran- 
Ha dello impronto , ossia il capitala sociale rappresen- 
tato dal versamento effìsUivo delle cinque azioni della 
prima serie. 

Manifesta la nullità dell' assemblea generale del 9 
aprile e la òigannevole vermn? nell' idioma francese 
delle parole del rescritto del ai aprile i835. 

Riserba le azioni ili legge co ilro (ulf i gerenli di 
fatto prò tempore per i danni cagionali ai poctatori eoo 
r eseieizio di qualità abusiramente prese ; cbianui sì essi 
che gK axionistt della f^ìroa serie risponsahili personal* 
mente e in solido degli obblighi assunti da una società 
in mentile sembianze di anonima (1). 

Da ultimo, Gompertz^ per motivi di economia e per 

(1) Conseguenze. Gii elemcnli sparai nelle noie precedeuli inducono 
, la certeiM : 

1. die Yan-Akeii di moia /Me eoi fnio proprio 0 per suo parlieeUn 
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agevolare il ricupemmento delie somme doTUte alla Banca, 
il aS mag^ iSSg , area dimandato una liquidazione 
amminÌ8tratiT8. 

Questa dimanda era consigliala e sostenuta per molte 
considerazioni personali affatto strauiete alla quistione che 
sì agita , astrattamente considerala. 

Ne fia proTa il sistema spiegato da Gompertz per 
le vie giadiziarte dopo il rigettaniento della sua diman- 
da — Il sistema è tale clic contraddice al fondo della 
quistione presente, e gode l'animo il vedere cbe i giu- 
dicati emessi fanno parte dei documenti in islampa. 

hUtnm toke «Do impronto ta jnMniilMi che a nonna ddle leggi , eoi ri- 
ferivau lo stipulato del 31 gennaio 1835 « doma oonsittere nel cc^pAolt 
«adolt rappresentato dal venamento elBettiTO delle asiom della prima Mrle. 

2. Ch'ei di accordo col comitato organico volle par dare alla Banca 
una niiUnsa di mero /bfla. 

Or non pnò dobilaru che da qveite cagioni, cui il Goremo è albUo 
estraneo > sia derivala la perdita della piopparte ddlo impronto. 
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